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UN PROGETTO 
periatasuàMei 

li' stato in qii<!8ti giorni priMeutitto al 
Ministero di Graz a e O u s t s a un prò 
getto (li riforma doli» Ume ginìiziiili. 

Triittnsi di uo bel lavoro, frutto di 
lUDgbi atudii e di uoo meno lunga eape-
neot ' i , e, quel ah» plii monta, essai utile, 
petwhè aiira<3 pi'oporziaoare, meglio (ib!) 
ora noo acoada, le epese delle cabse 
oivili a l l 'eut i t i delle cause sti^sse hi al 
valore della sona caduta io ootitroversla. 

Ne 6 autore UD distinto (uDSiuoaria 
dall'ordine gludiiiario, il cancelliere di l la 
Pretura di Tivoli, Broolaoo Cbioca di 

Lia manoaaisa di ogni equa proporzione 
di spesa nei ginditll; è tAle nu iooonve-
aleate, ohe ba sostautomente (<irmsta 
oggetto di lamenti nella pubblica stampa, 

Olfatti Don o'è nulla di piii snormale 
e di piàMogiuato che dover pagare '^er 
una causa che ba un'Importanza mi-
aima, '{>. il,, di lira 1500, quî H^ atesso 
tassa, e sostenere quella etessa ispese, 
ohe altri paga e a?sti«na per una causa 
di 1 a 'i iQiillonl, Bd è oggi appunto 
quasuiN ofie avviene. . ' ' 

Per cui può bea dirsi 6he la man-
, causa dì Igni proporzione nelle imposte 

giudiifiarid : alloiiitaoa qnaai sempre il 
povero; dai Tribunali, dall'anlisò suo le­
gittimo difensore. 

E p e r c ò assai di sovente accade ohe 
il povero, vedendosi preclusa la via, per 
qu«ate fart l -esproporz dnate spesa, ad 
ottenere giustizia, se la t t da ih e de­
linque, .̂ i. • ' ' 

ùsi'titani proposta ora dal cauoel-
l;ei<» Ch'CCaVo^^ vi spese attorno tutta 
la-jsua ,apu.,e3nMte int9il)gea(« lungo 
ventipioqu^ anni civoa di. pratica g uJi-
ziarii), .consiste sopratutto in questa: 

.uboljre mlttrameute Isafpriìèarizione della 
carta bollata f dei diritti, di oanoelldria 
e di uAOiéi;e, a stabilire iovene con ap­
posite a giuste tariffe una tassa propor-
ziiiipal/s. per ogni «ausa e per ogni atto 
giudiziario, la ragione diretta.del valore 
e dell'importanza della causa, 

•"VilS'éf'èritsfi •y%i(lS"8r*giovorBn[io im­
mensamente d| queste riiorme, giacché, 
quaódV arrsdno f a diritto da far valere, 
una sti'mma da l'iciìperarn, si rlvplga-
ranifo Sduolose all' aiitprì<& gind ziaria, 
invocandone ilpatrocinio a sapendo ohe 
-«(W poM -spesa/ir»gguagliala -s i 'valore 
della causa, e beaiprsoìdata a pittori, 
pttsrranao il trionfo dei loro diHtto, 

'Non vi 'sarà più nulla d' ignito , d'in­
certo, nelle epese, e quel timore (Sbe oggi 
trattiene i più dall' avventurarsi iu un 
giudizio, ohe pnó a<stare uó-occhlo , non 
a v r i più rngioae d'ossero. 

Col progetto Chicca non ai gettereb­
bero più tanti dsiuari per trasferta di 
uscieri viaggiasti da un paese all 'altro 
per ^empiici uotiflche, e gli avvocati, pel 
tirporo di non essere rimborsati delle 
ingeutj , spesa della carta bollata, non 
s;ro;.ztraauo p ù .lo dfese saonSoand.) 

i i diritti dei elicati. 
Oli avvocati scriverebbero tutto in 

caria libera, s . s snea pagare altra tassa. 
.f|t voler registrare tutti gli inciinve-

aieuti ohe .derivano dalla sproporzione 
adieruu'delle spese giudiziali, ci sarebbe 
.da s o l v e r e un volume. 

.iBasti,Ulnare .un solo caso : oggi un 
cittadino, ottoauta che abbia vai', séa-
iMis^ a c a r ì o l ' d a l debitore per una 
somma mite, non può procedeie a l l ' e -
apropriazione dell' immob le, che garan­
tisce il suo credito, perchè, a conti fatti, 
le spese assorbiscono non fiplo il valore 
interó.5(iiliftót^olìile,'r£aMà8(iiàn'o l'aspro-
pr'aote debitore Iverss l'ierario di una 
rilsva;ite sualaiia. 

Difitti, sapendosi che le speso dì una 
asptopriazioua.Ubn sono mai inferiori a 
lir î oOO, il cittadiQo ohe ha un credito 

.idi; lira 150, se procede all'esproprio di 
sn-immobile ohe ha 300- l ire di valore, 

.pardari non solo. la parte principale, ma 
.dovrà rifondare.eeatinaia di lire p e r l e 

N'r&'-^Utìtl ùii^'dl lì^ée' vàSISsiifné por • orati a nessuna misura fu presa per 

ri'iwi-ìv.tiaf'^if^f^tg^gamaaimiiiÉM&mmM&tm 

r.spetto v- rs') lo giustizia dei nostri Trl-
burali, ohi puriropp) per iio ooMplesao 
di rtigloni «peoie luques^i liltimi tijmpi, 
sono venoti graodetnenta soamando. 

Una riforma trìbutarìa 

sulla rivalità dei ras, pretendonti alla 
SHCoPssione di Manelik. 

SOMA, 4 ottobre. 
Nel Vijntoro dicembre non vorrà prò- j 

a^iìMCo alU Camera nessun pro^^ettj^il-
a^qsiario, essendo stati deflaitivameote 
abbandonali quelli dell'ou, Branus, (;he 
non piacevano a nessuno. 

Nundimeno posso assià'urarvi ohe al­
cuni altri progatti aoao allo studio, e 

DNA LBTTEBà DI OLMISTONE 
«.produciamo dal giornale atonie!!» 

As/i/ il slga-mtH a'UJt'i di uo't lett'^ra 
diratta da Qladstoneal.Doi'/v O'nroniole: 

i 11 dolori», la vergogna, il disgusto, 
i causati nei g i i decorsi duo anni dalla 
j •pertrattaziono dolla qufctiono urieotalo, 
1 noti possono essere debitameuta espres-^i 
; da nessuna delle lingue che s: c-ino-
•' scono. 

La s'.tuaz.io le piì} e'fi'seru compendiata 
oosVt" 

{ 1. Cento mila armaiii furono massa-

una 'generale riforma tribu'iiria,' 

S s ' ne oca.upano tanto Branca ohe 
Lumtti.. 

Base dal progetto sitrebha un'imposta 
generale e progressiva sul reddito, come 
viga in Oermioia e come s t i par essere 
applicata In Austria. 

It'lprogetto sarebbe g i i pronto, ma, 
prima di pas^,are a presantarlo alla Ca­
mera, i ministri vorrebbero vedere come 
espi) fij,g|^6r^,Ìii,4tt^r4».,p.f>Ì!Aè. i ri­
sultati finora otteouti in Germania non 
sono .'dal tutto eunviooanti. 

Uà progetto analogo era stato gi& 
studiato da Giolitti e Sennino ; anzi l'on, 
Luzzatti ai è, sotto molti riguardi, s.er-
vito degli studi dei suoi predecessori, 
compresi quelli incompleti lasciati Hai 
defunto drimaldi. 

U MISIONE DEI REDDITI DELU B. M. 
Soma 5 — L'on. Radmì ha u inferito 

oggi luDgameute con l'oo. Branca, mi­
nistro dalle itnanze, intorno all'agitazione 

'per<la'vTéviale66 'dai <^^ t̂i<iiti'<dulia! ric­
chezza mobile; Para che aia'stata iitn-
cordata fra i due ministri una nuova 
circolare agli agenti delle imposte. 

Telegrammi dalla provincia annua-
ciano ohe l'agitazione si è fatta gene­
rale a diventa, ugi)gf^,più vi,va, .; 

•A- tutto c iò 'ovvia in modo-felicissimo 
ll'progflftO!Chi«ca,;oha noi sporiarao-ijorrà 
essere, preso !in esam^ ed in sena cou-
sideraziobe dal nuovo Guardasigilli, il 
quale non potrebbe inaugurare meglio 
'' , .*"*^'M"i%i<'^'^i'>ÌS'rP'<i#i"8tizi«, 
che ' « a i n i i o fl6av«i(ir# iS^- ì^ga d^llo 
Stato il concttto, a cui s'informa il 
progetto del oaitìialliara Chicca, di prò-
porzionara d'ora in poi le spesa tutta 

fUaHa causò-giudiziaria al valore d ^ a 
oontroi»ier8ia; fad'endo cosi riWnfc^'Mf'ffSl-
l'aolcao dei oittadini quella fdde 'à 4'ùal 

V Osservatore Romano rispondendo \ 
un'Opinione circa le ciroolari di Radiai i 
relative ai provvadimenti contro i ole- j 
ricali, dimostra ohe quei provvedimeati j 
non sono sppiicabi!', a quindi ch'i le due ' 
oiroulari !i.)»i>.d.r"tt-)iJoo tanto a froiare 
i olerìcali, quanto a gettar polvere oej;'i 
occhi ai liberali; perciò lo-scopo delle 
circolari è soltaato parlamactara. 

Telegrafano da Roma che domaalca 
ffirouo convocati in Vaticano i Gardìaàli 
di curia a altri prelati> Si è discusso 
sull'attuaia agUazIona o t t o l i c n io Ital'a 
» il Pap» avrebbe deciso di dare ordini 
all'apiscopato italiano parsfaè l'agitazione 

I stassa non esca dai limiti designati dalle 
leggi; questo senza ipregiudizio disile 

' protesta pubbliche c h e l a Santa Sede po-
I tesse fare contro le recenti circolari dal 
, l'on. Rudipì, 

Siena 5 — Àooeutnasi il mi,gliora-
' meal;a,-^olle condizioal .ganarali deil'on. 
' Imb'rìaai. Nessun aoceado a risveglio 

nella mobilità e aeoslbilitì degli arti, 

i " ^ F R I O A 
j La triste ..sltnaziDiiG dell'Atiìssinia, 
I I<a Tribuna riceve una lettera da 

Z°ila, iu data 20 settembre, che dipinge 
a foschi colori la situazione dell'Etiopia, 
Sarebbero viva ancora, aoz' più ringar-
gliardite, la gelosie e, r ival i t i (''a i capi, 
mentre si accresce lo squallore e la mi-
saria. In aurCa regioni si muore di fama. 

I La lettera dica che il malcontento 
. della popolazione ò aumeatato in que-
iBti ultimi tempi, perchè i capi fecero 

: l!r8dora:oha i milioni di tallari dell'I­
talia aarabbaro stati distribuiti secondo 
i disastri sofferti par la guerra, maatre 
niaata di ciò si verificò. 

Menelik poi non sa domi.uare la ai. 
tuazioae. È' abbastanza 'faWo 'ed''abile 
per girare lê  situaziam.scabrose, ma gii 
manca la vista lunga del véro iiomo di 
Stato; ha paura irragionevoli; manca 
d'energia. 

L i lettera contiene altri particolari 

proteggerli in avveai,re contro i loro 
sioarii 

2, La Turchia divsiioe oggidì più 
forte di quello ch'ara dopo la guerra 
della Crimea. 

3 . La Grecia, dacché fu iiitituita a 
regno, non è stata mai più debole di 

e h ' è attualmente. 
i. iTutto p ò davesi 'teli'accordo euro-

, p e o j ' i v a l e a dir^ alla diTBdaaza e all'o-
i 4io obo le Poteoze nutrono una contro 
j l'altra ». 

I DISASTRI FERROVIARI 
' Torino 5 — U o (reno diretto, par-
^ tendo da Aosta, deviò al quarto kilo-
: metro dalla città. Il o.tpo-cimduttore a 
! il fuochista sono morti ; un c-indattore, 
i la sìgoorina Rossetti e un viaggiatore, 
I gravameata feri t i ; vi sono quattro con-
I tnsl. Le autorità accorsero sul luogo. 
I Un treno di soccorso fu inviato da To-
1 ritto, • 

Breslavia 5 — Il tréoo Sjanowice-
} 'Varsavia la scorsa nott i urtò nella sta-
[ z o n e di Beudika contro un treno tra-
i sportaiite operai. Tutte e due ie loco-
; motivo rimasero danneggiata; molti fa-
; riti , 
j : : : 

i Avvelenati ad un banchetto DU2lale 
j Leopoli 6 — lì. 0»ji» il flttaiuolo 
I Schsrrer, la occasione della nozze di 
I sua figla, diede un pranzo, al quale 
; presero parte malti invitati. Ancor mào-
j tra idadevano a tavola, tutti i oommeo 

sali furono presi da dolcri atroci: quattro 
di loro morirono tosto, gli altri furono 
salvati marcò il pronto soccorso modico, 
Vanna avviata un'inchiesta. 

L'HosB eleiire li Italia 
N E l i Ì 8 9 4 - 9 I S 

stero la statistica deUiatruziona elemen­
tare per l'anno scolastico 1894-95,jla 
quale comprando le notizie .relativa agli 
asili intautili ed ali» ìstruziona eleinen-
ta^e pubblica a privata, cioè alle.póu.ólo 
primarie diurne, aerali e f99tij(p, alle 
scuòle superiori fommonili e di perfe­
zionamento del co»seial«maa^re.|«l alle 
scuole normali maschili e.femminili. 

Nell'àono 1894Ì95 si coif'tavaoo 2799 
asili infantili tra pubblici' e- privati, 
59,414 scuole elameottrì diurne (50,307 
pubbliche e 9,107 private), 4764 scuola 
8eraJii!e'\féBtlve.(a840 serali a 1924 fe­
stive), 100 scuola superiori femminili a 
150ii8cuola normali (100 governative, 
18 pst-eggiatea 32 non pareggiate). 

In questi diversi istitdti e saiible-'si 
raSloolsero 3,083,739 alunni inscritti du­
rante ranno, cioè: 318,841. nê K asili 

tiofjSitìli : 2,864,321 nelle scuole elemefn-
tari pubbliche; 203,4'^7 nelle scuola e-
lementari privata; 102,988 nella scuole 
elementari serali; 51,394 Balla festive; 
6146 nelle scuola superiori femminili o 
di perfezionamento del corso elamentara ; 
222,622 nelle scuole normali, ; 

1 compartliicanti dal Regno pha hanno I 
il maggior numero d'asili'infantili sono: | 
la Lombardia ,833 asili,con, 8 6 , ^ 2 i-
scrittì; ff Pìam*ante,^679'ÌWtòm349 
iaorltti; rEinili?,224aéilj, iaorilti l'4',171 ; 

'la Oimpaoin, "166 asili, iscritti 22,477; 
il Veneto, 160 asili, isoritti 45;538; 
aprila 133 asili, iscritti" 17;B47j'la' 'To­
scana, asili 120, iscritti 12,'t37;'.., ultima 
sono la Sardegna con '16 asili e 3032 
iscritti ^ la ' 'Bjisiliaata eoo 16 asili a 
1756'iscrìtti: " " 

Quanto alla scuole elementari di,urne 
pubbiich,a si ha presso a poiio la stessa 
aì^aMémoità : P'ièmóate '8376 soiiole, 
isoHtU 399,570; Lombardia, 7999 scuòle, 
ìsorftti ^31,312; Vea'éto, 5167 scuòle, 

"isoci'ti'863,255; Emilia,' scuole 4019, 

.iscritti 199,380; Cs.mpanii), 3893 scuole, 
iia3,046 |scritti;'Siailia',: scuole 3867, 
iscritti 163,852; Toscana, 8688 scadla, 
149,400 i-sonttl;,.. ultima, la Sardegna 
cnn scuole 1028 ed isiiflt'ti 4'2,g'38'e la 
Basilicafa' cH")' ha solo 5'9'2"' scuole con 
22,809 leorltti. • • • ' 

Il oomp-irtjitaoIto ch^ hi maggior nu­
mero di scuole elementari diurqa private 
è la Cjimpaaia con 1696 5caii|ti-.a^8,d88 
iscritti. 

Seguono ad essa: la L'imbird|a 1304 
scuole. 27,907, iscritti; .la Tbifiî ilia 1030 
sooola, iscritti 24,933; il Pi'émoota acu'.>la 
920, Iscritti 21,517; l'Emilia 788 scuola, 
iscritti 15,295; il Venato 650 scuola, 
iscritti 13,862; la Sicilia scuola 602, 
Iscritti 13,020; la Basilicata 67 scuole, 
1129 iscritti la Sardegna 39 scuole, 
isoritti 870. 

Scuola serali e festive: Piemonte se-
r.!iji 435 non. J5,36^j?ontJti, fô t̂iv.» 420 
con isoritti |3,50lJj'SiciUav soK l̂i i\0, 
iscriitj 18,6(ttl, fostiva 16, iWàti *55; 
Lombàrdis, serali 369, lioritti ISJS^O, 
festive 447, iscritti 14.5S5 ; Veuetò; se­
rali 221, iscritti 6782, festiva 364, iscritti 
7612; Campania, serali Ì94, iscritti 2848, 
festive 49, iscritti 1428; Tosisana, aerali, 
179, isoritti 8582, festive 78, iscritti 
1588; Roma, serali I.7ó, isoritti 7099, 
f'ìative 111, iscritti 3041;,.,, Sarde([aa 
serali 50, iscritti 2517, f,istive 10, iscritti 
327; Basilicata, aerali 20, iscritti 841 
festive 8, iscritti 111. 

Scuota superiori femminili: Toscana 
45 scuole, iscritti 871 ; .Lombardia scuole 
41, iscritti 1838; Piammle 23 scuole, 
1146 isoritti; Emilia scnol^ 20, Iscritti 
552; Venato scuola 19, iscritti 563; Si 
a(lia scuola 9, inscritti 272. Io Sird-igna 
ed ili'Basilicata non va uè sono .aSTsî tto. 

Scuola normali: P.amonte 25 scuole, 
iscritti 33^5; Lombardia 14 scuoia, i-
scritti 3391: Sicilia 14 .scqola, l̂ c);ltti 
2338 j.C^mpauia ,14 ssuòle, iscritti 2166; 
Veneto'13 scuole,' iscritti 2198; Toscana 
13 scuole, iscritti 1776; Qoiilia 9 scuola, 
iscritti 1939;... Calabria 4 scuole, iaoritti 
331; Sardegna 4 scuola, iscritti 471; 
BasilicsLta 3, iscritti 21S 

Paragonando il numero dagli Istituti 
alla pnpol'iz 000 del Regno, la quale al 31 
dicambra 1894 ai calcolava di 30,913,036 
abitanti, si trovitiio og.ii 100.000 abi, 
tanti 9 asili infintili eoa 1,015 alunni, 
163 scuole elementari pubbliche e in 
7648'aluani, 20 sduola elsmftsturl pri­
vata con alunai 655, 9 tfcusls sairkii 
eoa 313 alunni, 6 scuola festive con 
160 alunni, 0,61 scuole super ori fem­
minili CLIO 20 ,'ilonr.i, 0,49 acimla oor-
mali eoo 73 alurioi. 

Dal confronto dalle cifre della pre­
sente statistica con quella dagli auui 
precedenti ai può trarre la oonfortaota 
conclusioue che l'istruzione alemant'ara 
in Italia va soggetta ogni aauo:. ad un 
graduala aumento. 

I PIQCPL:! DELiNQUENTI 
La delinquenza dèi' miaoreon! auminta 

prodigi.QsajpBote In ogni, part?, d'Europa. 
Le statistiche a^anq^iano con il, de­

solante linguaggio delle cifre —, cifra a 
cui aon l'è oisogdo di aprir la bocca 
pe,rch& parlino, ppma dicava it;^iV?ielin 
— la progressione fatale de! morbo. 

In Itul'is, mentre noi iI887 la cifra 
dei 'ia,inor8qpi d,8lii)qoenti',sra di 2 0 su 
canto , fa i , nel 1894 è gìjiata a 3 3 per 
canto, io Fràucia la, daliàqueoz» quino-
reàbe dal 1880 al 1893,^ aùi^eata.ta da 
17 a 18 par cento ; io Garmaola dal 
1^83" al 189,3 dà' 9 a 10 fler oehto. , 
, Io Austria, meotj-e nel '1881 .(ur.mo 

oondani^tl' ^80 giovanetfì, nel 1893 «a 
furono condannati bp.Q ,842. 

Ho presente - ^ per chi daaidero^^e 
avare una idea del fauomano p'er uà 
maggiore lasso di tempo — una statistica 
del Bloc|t, secondo |a quale in Francia, 
pientre nel periodo 1826 1850 v,aniv»ao 
condannati solo 132 mi,nor8nni, n^i pa-
,ricido' 1875 1880 ben 181 (iu 1.000 ac­
cusati), ' 

Àaojia nell^ ml.ta Svizzera la delia-
quànza dei jminoratini h in tepl^ ma 
continuo aumento, si oh^ al rf^eqté opù-
gresso ìnteroazionale pef, l'assistenza, e 
protezione dall'iafanzia a w m a v r » , il 
duttoriiftsHloI; R«!«a9Al»»fe«n«' italaziona 
snll'aumento dalia criminalità dai fan­
ciulli in Svizzera e proponeva una raz­
zia insieme amna avveduta pravenzione. 

I « « 
A.lfredo FouiUèa — brillante quanta 

acuto sociologo francese — nel dipingerà, 
Balla Reme des BeuS Mókdes, l'aii&salo 

dalla criminalità minorenne io Pranoia, 
accusava le attuali condizioni dell'istru-
zloaa a 8opratut.t,a,dall,'.qi4u(iazi'jae, a IMu-
duenza esercitata dalla stampa; il Da-
litol ne accusa aaohò l'attuale sistema 
panalo. 
. Ip. app credo, p.lia l'esatta vari t i sia 

ia questa enumei'azioni di causa che non 
soun.cha secpndaria.a di ìasKviìUDZh ben 
btiiiiOilai Ltllliiéaifi) Mìk AS^^mS mi-
aoreajie.è,.D«r,,isa,.i,Upgja^^.9eaeesario 
risultato della civiltà liiodferna, la quale, 
tra i suoi immansi beaafizi, porta- seco 
anche dolorose eveniaoze, come q ^ i j g , ad 
esempio, di affrettane la pracoàl'tà del-
rini'ividtto. 

Nella nostra fitt de sièolei il bimbo 
diventa uomo prima del-' téiUpà, come 
l'uomo prima dal tampo dlvaAta ve&ohto, 

Maatre la durata dalla vita maitUt'si 
è allungata, Il turbine fatale dell'attività ^ 
civile moderaa da unii parta ^mvecohia 
inoanzi tempo l'iadìviduo,'dall'altra gli 
tiiglia, prima oha iatiara fratodrra,' la 
sua primavara. >-

La vita adulta, creatrloe, d«U|aoiaa 
si t^ova dunque oggi a essare -«pestata 
dal suo òaatro trtt la giovinezil^' BMa 
vecchiaia, ove era noa vott«; Tirso la 
giovinezza. Il periodtì''lmpuBsra gi è ao-

"coraiato aria vecchiaia sì è allddgsta. 
L i vecchiaia germina fuori caine frutto 

fuor di stagiona a ci ooglie p r i o ^ cita 
la campana dall'iuvarao vibVino'!« loro 
squille, generata dal logorio lento e 
q'iasi invisibile che mina 1 nostri alatami 
nervosi nella lotta attiva a piana dUe-
mozioni dalla reoeata civi l tà; così l a 
giovinezza gettata nall'iagraDaggio dal-
l'afianoosa vita i}uotidiaDa, bava innanzi 
tempo al aalica dall' amarezza s dalla 
dlsIlluBioue, si trova sola, saaza guida, 
senza maestri, tra le ruot» dentata della 
vita affrettata ad ausante del <iacolo, a 
il bimbo diventa uomo quando Biieara 
ha 11 viso imberbe, 

Per questo voi vedete l nostri bimbi 
gioooarai al blgllariio, «edera al Caffè, 
^bara l'^sanzia, mantra il ^loro-Jfa^r^ilz 
dolesoerlte pipa eternamente, cose tstta 
che scandalizzano i nostri vadchi; {ler 
questo voi sentite, con doloroBa'fréqna'nza, 
che un giovane o nua glovloetta'di 4ttin' 
dici anni tentò toglierei la vita. 

Il su'cidio osi ragazzi : ecco utia'nota 
dolorosa ohe segna una caratteristica 
dalla nostra società e che sta a dimo-
strare la mia tesi, oha aiti il bimbo 
diventa oggi uomo prima del tempo. P o ­
chi giorni or sono a Roma ti au'Mdava 
un bimbo dì iredioi anni, a ael meba 
di agosto i giornali ioglesi, sotto, il ti, 
toio di Epidemia su ic ida rlportarooi', 
per quindici giorul di seguito, un sui­
cidio al glorao di ragazzi tra i quat­
tordici e i sedici anni. 

Il bimbo entra preoocemeats nella 
vita di triboli a dì spine; di ^ioia troppo 
forti 0 di emozioni troppo 'vidleiitÌB, a 
sotto quella audace e' potente pressione 
si f i uomo prima ancora di aver bevuto 
ientamoote alla coppa dàlia ingeauità' e 
dulia giovinezza. 

Di qui il dramma: da una parte, il 
suicidio, dall'altra la delinqtiaaza. Quei 
due fenomeni ohe seguano > fik' disfatta 
dell'individuo aella lotta per l'asiateaza, 
colgono oggi insieme all'uomo il bimbo, 
perchò iquesti si è fatto nomo p'î ima 
dall'ora essendosi inuauzifempo gettato 
nisl vortice dalla vita attiva,>|II saioldio 
è l'anima che si santa-ismarrira le forza 
a fuggo; ò il naufragio della 'volontà 
impotente ; il delitto 6 l'animii ohe entra 
nel turbine della- vita e oha per deJS-
ciaaza aón sa oonquistara il suo posto 
che con arti immorali; è il naufragio 
del ssnso morale. Ora, il bimbo chei'à 
gettato, per le struttura' della -società 
moderna, entro rl'nffocata fornace della 
vita attuala, sa oda sa'usufruird. di qiiei 
vantaggi che la stessa civiltà' gli porta 
e che gli parmattono di rondar più salda 
a più reaistanta la sua giovinezza, ai 
trova ben'prestodeQcienta od impotente: 
ecco il suicidio o delitto, ' 

La nostra civiltà /tit de sièoti si può 
dunque a questo riguardo paragonare 
a' uaa eaorma serra entro la quale,' par 
potento pressioae di calore, le' piante 
danno Innauzi tempo i loro (ratti — 
frutti squisiti o velenosi secando i'oasi 
-— e oha prima del t e m p o ' — par- la 
forzata precocità, avvizzisfiOtto. 

Le vite dei'giovani, gettate «ieoanaente 
uella grao serra calda 'tl^la vita'''mo­
derna, sbddoiaoo a frattificano Innanzi 

-.tempo,. ;„ . , , . .-.,,, 

Guardata : voi attraversata una strada 
I bui'a a quasi dsserta'del la capitala.-tJn 
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monello di dieci anni, col mozzicone in 
bocca, 1 calzoni lunghi e il barrotto sullo 
vootitrp, sta sdraiato in terr>>. Vul gli 
passate accanto per cacciarvi nella via, 
ed egli intona una cai^zace malaDConica 
«ha si perda lagg'à, nel baio dalla strada, 
tra i rifieaai spurobl dei fanali. 

OUI obtl 
Tirtts Ti*( cht U «apatia loi», 
LI Tarcbl •»' arrivati alla marlaa, 
CU al ha la «carpa rotte la riioli, 

' I/ho rìHolató propria stam»ttiaa t 
Si voi foste un O'̂ uo^cttora dei b»8si 

fon lì romani, rcnnoscereiste in quel canto 
un Rrido di allarme dal ladri romani, e 
in quel bimbi di dieci anni un dolln-
quelite della inala vita. Quel bimbo hi 
tuli dieci anni, ma è un nomo come i 
vaccbi ladri suol amici oha l'banoa po­
c o a guardia su quel oautone buio di 
strada. Aìfì'édo Nicefbro. 

CALEIDOSCOPIO 

c o i t a » a a ftnalgUa 

Scrivono da Catterò, 3 ottobre : 
< Un signore dalmata (serbo), che ha 

una 8glia maritata a Cettigne e raggnar-
dev(;IÌ8eima amioiisie nel Mooteoegru, 
ritornato in questi giorni dalla capitale 
mootenagrina, dove si recò a visitare 
la famiglia, face queste comunicazioni 
agli amiei. 

La prIucipesBa Blesa tiene un conti-
iiuo vivo aarteggio calla sua famiglia, 
indiriszando le lettere talvolta al padre, 
priodipe Nicolò, talvolta ai fratello Di-
iiiiu ; ma piii spesso alla madre, prinoi-
pesa Milena. 

Nella sue lettera ai principe Nicolò, 
che «oaosoe perfettamente l'italiano, aaa 
spesso interoalara delle brevi frasi ita­
liane, assionrandolo ohe studia attiva-
meuta a fa progressi in < noesi» lingua 
tinto balla ed armoniosa ». 

Ha soritto dna volta pare allo zìo 
voivoda fiameoai!, Tatte le lettere sono 
improntate di uno squisito seutimauto 
« r.velano l'animo buono a delicata della 
principessa, la quale, coma è noto, è 
d'indole sensibile a facile alla commo­
zione. 

Scriva spesso dalle foste alle quali as-
sste, moatranduai entusiasta dell'Italia, 
che chiama. In una lettera alla madre, 
«qoosta tsrra divina». Della popilazioQe 
dice che è gaia, generosa, nobile. 

io altra Iettare, pure alla modre, dopo 
avete veduto Firenze, esprime il suo 
«ntiisiagma non queste parole : «Ui sento 
jtaiiaga d'aaima*. Chiama Firasza la 
bella,. Ift olegante; vanta la gentiiesiza 
sqtiis ta della' popolazione ; Venezia è 
belle, ma in lina notte serena la parva 
addirittura divina. 

In una dalla ultime lettere alla ma­
dre parla con grande vaaarazione della 
regina Margherita, 

«Non ti offendere, madre mia — la 
scrive — ma devo pur dirlo che amo 
la regina quanta te, perchè ho trovato 
te stessa». 

Del re Umberto parla pure con grande 
r.npetto ed ammirazione ; racconta che 
dapprima le incuteva un po' di sogga-
z one, perchè la -sembrava tanto serio ; 
ma ai mostrò invece verso di lei t>Dto 
piano di onte e di saoramleise, eba 
ora ha piik dimestichezza e parla con 
lui più disinvolta e santa d'amarlo e di 
stimarlo molto. 

Quando avvenne l'attentato d'Accia-
rito, confessa d'aver sofferto assai, e nelle 
lettere ohe scrisse in quali'occasiona si 
trova questa frase: « Come vi può es­
ser» un uomo tanto perverso da levar 
la mano om aids, cjntro il petto del­
l'uòmo pi^ buono e magnammo ch'io 
oonusos?» In altra lettera, pure ao-
cannando al re, dice ohe è di carattere 
formo. 

lioms, coma si rivela da queste sue 
lettere intime alla famiglia, à la città 
che lo fece maggior impressiona: « Dal 
giorno che vi giunsi coma sposa, mi pa­
reva di essere oome onilata in un so­
gna doloissimo, lungo, piano d'incanto ». 
Io un' altra lettera, accennando alla 
tanta maraviglia d'arte che vide oalle 
diterse città d'Italia, scrivo che tutta 
quella magnificenza è una soave aeusa-
ziona; ma pure riourre spesso col pen­
siero alle solitarie e quiete pianure di 
CettÌDJe, dove fanciulla trascorse i primi 
anni della sua vita; allora una dolce 
melanconia le Invade l'animo e piange : 
< eppure, madre mia, sono tanto, tanto 
felice per l'amore del mio Vittorio »l 

In tutte la lettere parla del principe 
ereditano con .frasi nelle quali riversa 
tutta llonda dell'amore intenso che nu­
tra per Ini. Nella lettera al fratello Da­
nilo, dice ohe spera di rivedere un giorno 
la cara patria. «Anche con Vittorio — 
scrive — si. parla dei giorni felici pas­
sati costi; «gli pura ha vivo desiderio 
di ritornarvi par andare alla oaooia con 
ta .nella pianure dì liisak, o a Podgo-
rizza.o a Nikaioh, e di fare della buona 
musica col nostro caro Mirko». 

La Chinina Migona dà salute 
S del cranio rinforza ognor la cute. 

Cronadhe (ìrìiilaae. 
Ottobre (Uiaj. Olaago ad Udiae la pus» «he 

il siopc del Voantaal è arrivato alno a Hadrltio. 
X 

Va pwuisro al gtomo. 
La BOttaiu* i no prutlto olia ci visM fitta 

dills UUtk. 
X 

CogoiiioDÌ utili. 
niiposU ad una lettrice.' Il rìgHìdinotoio 

dello Btaoze per la stagiono eh« si ovvioina, ha 
gnado importanza noi rigaardi dellMgiaoe. 11 
meizo e il combaatibile piti uni — sa non più 
ooonomlci — roatamnao sempre li caminetto e 
la logos. 11 oamlaetto, oolla viva flamtas aoop-
piottinto, i anahs una Usta oompagoi* par ohi 
rimano ÌODgameDte in osia, 

X 
La afkiga. Monoverbo. 

c e R o m a 
Spiogulone dal monovarbo preaodanto. 

BEATI (tHHlf). 
X 

Par unire. 
Agli aatmi di gaografla. 
~ Ditemi, dovi Napoli ? 
— Nel N>i»lol<oo. 
— £ Gaeta? 
— Nel.,.. Gaetano, 

Penna e Parbiae. 

PAOVINCIA 
(Di qua e djjà dei Judri) 

I l « c i t t a d i n o I t a l i a n o » e 
Il s i g n o r C a r l o B o a a u n l d i 
O e m o n a «tono s e r v i t i 1 Ieri il 
Cittadino, in un seooiida articolo di 
fondo dedicato al COBO del signor Carlo 
Bonanni di Oamona, ammoniva colle 
seguenti parola un nastro carrispoudaiite 
gemonese, il quale, parlando del signor 
Bonauni, lo aveva designato come ex 
sindaco: « .... S<a cortese di rionoscere 
« che ha avuta troppa fretta di far uso 
« dell'aie, perché il signor Carlo Banana!, 
«quantunque sospeso, è ancora sindaco 
«di Qemooa; potrà ubarlo a t^mpo op-
«portuno, ma per.ora deva uccontan-
< tarsi di riporlo in sjoura custodia pxr-
«che venga a maturazione». 

il Cittadino \a ionio aveva.ragione; 
eenonchè, mentre egli scriveva quelle 
righe, l'eoi era già venuto a matura­
zione. 

Intatti un dispaccio da Etoma in data 
di ieri, pubblicato nella odierna Qat-
tetta di Venezia, ai fa sapere : < Oon 
« decreto dal 'i ottobre fa destilu'to il 
« sindaco di Qamona, i! "̂ ua a, ooma 
« avete a suo tempo a Inogo narrntn, 
«ricorrendo una festa religiosa locale, 
< faceva togliere le ooraoe appese alla 
« lapidi commemorativa di Vittorio a 
«Garibaldi, oorons che furono pui ri-
« messe a posto per volere del popolo'. 

Casi il nostro corrispondente è ora­
mai in regola, a il Cittadino con an­
nesso Booanoi, sono serviti ! 

M o s t r a b o v i n a d i S p l l l m -
b e r g o » Ecco l'elaaco dai proniiami: 

Riproduttori maschi a femmine con 
attitudina alla produzione del latte (rezze 
di montagna) : 

Categoria I. Tori cha abb'ano non 
mano di uno, non p ù di tra anni. Nes­
sun ooacorreota. 

Categoria II. Vitelli da uno a due anni, 
Medaglia d'argento dalla Camera di Com­
mercio ad Angelo Orlando di S. Giorgio 
della Kichinveida per vitella Svits; men­
ziona onorevole di primo grado a Ve-
nier Paolo di Ànrava; menzione sem-
plica a Mifisero Antonio di Meduno. 

Ca tegoria III. Oiovencho e vacche da 
dna a quattro anni. Medaglia di bronzo 
a Oiov, Batt. Giordani di Meduno. 

Categoria IV, Vacche pregna o con 
lattonzolo, oltre I quattro anni. Medaglia 
d'argento dorato a Lucchioo Lucchini 
di S. Giorgio; lira 50 a Gomiootti Ada-
laida di Spilimbargo; lira 50 a Martin 
Giovanni di Tauriano; medaglia di bronzo 
a Veniar P.iolo di Anravs, a Colautii 
Giovanni di Tturiano, a Zanier Giovanni 
di Istrago; lira IO a Tramontin Lodo­
vico di San Giorgio ; menzione ooore-
vola a Ciriaol dott. Marco di Vacile, a 
Comìnotti Ferdinando di, Istrago, a Fab. 
bro Giovanni di Toppo, a Raffaela An-
detvolti di Gaio; lire 6 a Tramontin 
Amadio ed a Oedran Lodovico di San 
Giorgio. 

Par giovenche e vacche da dna a 
qnattro anni; medaglia d'argento do­
rato al dott. Marco Giriani valente al­
levatore : medaglia di bronzo e lira 10 
a D'Andrea Angelo fu Santa dì Rau ' 
scedo i di bronzo a lire 5 a Mongiat A-
leasaodro di Spilimbergo; menzione ono­
revole agli allevatori: Daotti Pasquale 
dì Barbeano, D'Andrea Angelo dì Tarn 
bosdo; Osvaldo di Spilimbergo, Basso 
Pietro di Provesano, 

G r a v i s s i m a d l N g r a x I a . A Go 
uars verso le 10 di lari, il colono Anto­
nio Aizza, trasportava conoime nei campi 
procsdando a flunco dei buoi. Seguiva il 
aglio Giovanni, d' anni IO, cha racco­
glieva con una marra il letama quando 
cadeva. 

Avvenne che il ragazzo lasciasse aci-

volare lo strnmehto fra i raggi di uni 
dalla mote posteriori in modo da far 
cadere rìnf«lico sotto la ruote, che gli 
passarono sopra il braccio destro crrl-
bilmenta lacerandolo. Il padre si fermò, 
(d accorsero altri contadini, che traspor­
tarono il ferito all' Ospitale di Palma-
nova, ove SI dovette procedere all' ora-
putazi 0) dell'intero bracoin. 

A l t r e d i s c r a s i e Francesco Zt 
niiT di Viti d'Alili, salito sopra un 
nocp, osseD'Iosì schi^tnt.to un ramo, pro-
cipitò da Uii'iilr.e7.za di Slatta inutri e ri 
portò rottura dulia spine dorsiilu che lo 
trasse alln tomba. 

— In uo lnvoro del cmls Cwoni a 
Vit'i d'Asir, essendo precipitata l'ai mi-
tura, caddero il conte stessa con il ma | 
novale, che rimasero illesi, mentre i mu / 
rator! Liooardo Miriu n Giovanni Mir j 
cozzi rimaser» nsm inalconoi, e se no- j 
che guariranno probablmiinta saranno 
inatti »l lavori). j 

— Uu giovane di P t r t cadde di una 
pianta ov'era salito per raccogliervi 
frutta, a sì obbe frattura di un femore. 

Palmanova, 5 ottobre. I 
Corse, tombola, ballo e teatro. 
Nel giorno di domanioa 10 corr. ri­

correndo l'anniversario del plebiscito a- ' 
vranuo qui lu'igo straordinari festeggia 
meati ci! seguente programmai { 

l'jtarvento di distinta Banda musicale 
ohe suonerà negl'iuterinezzi degli spnl- ' 
tacili ed In altra ore dui giorno. 

Goisa ciolijtiishe. Olirai ìnternazional) 
d'iocoriigglamento di resistenza su strada 
(Scratch), luugh^ezt del percorso km 42. 
Itinerario — Palmanova (porta Udine) -
Merotto-3. Maria la Longa-3. Stefaim-
LauzaccoUdiue Pradamano-L'ivaria-Pa-
via-Perooto-Trìvignano• OlBuìano• Sotto j 
selva-Palmanova (porta Cividale). Par­
tenza alla ore otto antim. tempo mas­
simo oro 1,20 I. premio, oggetto del 
valore di lire 50; II. medaglia d'oro ; 
Ut. medeglia d'argento dorato; IV. ma- ' 
doglia d'argento a tutti coloro ohi, dopo 
i tre primi arriveranno entro il tempo 
massimo. 

Tombola dì benaflcenza a favore dblh 
Congregazione di carità, alle ora 16 a 
un quarta, colla seguenti vincita; alo 
quina lire 80; prima tombola gOO; se­
conda 120. Ogni cartella cent, 50. 

Grande ballo popolare in piazza V- E., 
sotto ampio padiglione. 

Al Teatro Sociale «Guatavo Modena », 
alle or,4 8 pom., serata di gala con l'O 
pera II Trottatore, dal maestro aoaxm. 
Oiiiseppa -Verdi, Interpretata dai distutì 
itrtistì dalia .Compagnia lìrica diratti dal 
maestro Gioséppa Conti. 

La Società Veneta attiverà due treni 
speciali in partenza da Palmaoova alle 
ore 24, uno per Udine Gividale a l'altro 
S, Giorgia Nogaro Latisana Portogruarii. 
Le stazioni della linea Cividale - Udine-
Portogruaro, distribuiranno nel giorno 
suddetto biglietti speciali di andata e ri 
torno par Palmancva a prezzi ridottisalm , 

Ai confluì di Vlsco eStrassoldo, avranno 
libsro transito anche durante la notte le 
vetture con persona senza marci ebagag'i. 

I[i caso dì oittivo tempo, i festeggia­
menti avranno luogo nella successiva 
dumenica 17 otiobre, 

SelvuggInai»» domestica» i'ì< 
Faedis venne arrestato il bracciante 
Fraccogna Aogaio, perchè con dei lacc<, 
tesi in un campo dì sua proprietà, iu 
più ripreie si appropriò alcuni polli per 
un importo di lire Ò a danno di Anto 
uìo e Francesco Bortoluzzl eCates Luigi. 

B l n g r a z l a m e i u t o . Li signora 
Lucia Mattiussi ved. Vìdooi e i coniugi 
Speranza Vidoal a Domaaìes) Comini dì 
Artegna porgono i loro piii vìvi riagra-
ziamantì a tutti quei pietosi ohe nel 
luttuoso avvenimeota della morte del 
loro benamato Antonio Yidoni, vol­
lero raudera più solanni, colla loro pre­
senza, i funebri del caro estinto. Ki una 
speciale azione di grazie rivolgono al 
ÌÙ, R. don Valentino R.iva, parroco dì 
Artegna, al dUtinto medico itntt. Otta­
vio Merluzzi ad ai signori Angelina e 
Luigi Isola per la a'ffettuoiie cure pre 
state e per le indimeoticabili prove della 
loro bontà e dal loro affetto. 

Passato a Catania, Il cornm. Dill'Oglio 
non vi fece miglior prova né raccolse 
minori antipatie. 

Ultimamente In si voleva mandare a 
Verona, ma la stampa liberale, dì quella 
città face una energica e vivacissima 
campagna contro lift minaccia di dover 
subirò uo tale prefetto, a il-ailaistor» 
racedatta dal suo prbpos'to. 

L'ildijerioordaohe «il Da'rOglio,Oom-
aiì»aarì<i n Missi Supanord, sorvegliava 
coloro che oon avevano venduta la co­
se eDita rill'Austria ; a e'adoprava per 

i impedire loro il p'iasaggio dal Po ni floe 
di sfuggire alle veudatte dalla polizia 
austriaca ». 

Il coinm, Dull'Oglio trovasi ora a di-
spos'ziooe dal mioistaro. 

Spariamo ohe la vuoi ohe correvauo 
ieri aera siano infondate; e che non si 
varrà fare al Friuli il regala di un slmile 
prefetto. 

Risposta ad una protesta. 
Ricaviamo e par debito i' imparzialità 
pubblichiamo : 

« Onor. Sig. Direttore I 
Ooa sorpresa vedo oggi ocf friu/i 

una lettera del signor Arturo Zimbianchi, 
cha in gran parta mi riguarda, e che 
io Qon posso lasciar passare senza ri-
aposta. 

E! prima di tatto dichiaro. chi nella 
sottoscrizione fitta a mio favore, per 
ipsgare la multa dì lira 100, sottoscri­
zione che io accetto con grato animo, 
a come pretesta contro l'ingiusta con­
danna, à domo dimostrazione di solida­
rietà, li gran noma di Arturo Zam-
biauiihi non aaìste, pxr cui potavi rì-

: sparmiure per miglior occasione i'esp'o, 
Bione dello sdegno suo. 

: Si lìmiti udnoqua a protestare coutrn 
! l'operato dal suo Circolo sicialista, ul 
j qoala io non appartengo, sa il OirouUi 

ha oiinvartìto la sottoscriz ona di proto-
sti a di .°olìd rietà. In o6 ohe il signor 
2<imbiaochi chiama accattouogglo. 

{ In quanto poi alla sua proclamita di-
; gnìtà dì socialista, gli rispondo ohe sQ lo 
i oblcoheesia a provare ch'Io in tempo 
i qualsiasi ubbia approflitato dì nn cen-
j taiìmo dì altri par mio conto personale; 
, mentre aacelt>i la sottoscrizionaaoltaiito 
j perchè iniziata da amici mìei, che non 

I
hanno mai creduto di perdere né per­
dona per ciò la dignità personale, giac­
ché è fatta al solo scopo di aiutare un 

' operalo colpito da una ingiusta nondanna. 
I B del reato pensi il signor Zambianchi 
I ohe nelle sottoscrizioni per ì glaruaìi 
I socialisti àganao direni Hi. N., e aha 

in quella par concorrere al pagamento 
j della multa a cui fu condannato il so-
, ciaiista Guido Pudrecca, sottoscrisse par 
I 60 lire la Redazione della Tribunal 
j Epperoiò la lettera di ieri dal signor 

P e r l ' o d u c B s t i o O e O s I c a . L al- ; Zambianchi mi conferma sempre più 
tra sera a Toiino sì sono gettate le j nella convinzione ch'io ebbi piena ra-
basì di un Gomitato por l'educazione fl- ( gione di separarmi dai socialisti ; e ohmdo 
sica nelle scuola a noi popolo, cha deva . dispensando il predetto signora di oc-
tradurra in pratica il programma dal I ouparsi per l'avvenire della mia povera 
Comitato centrale nazionale, sedente in j 
Roma. I 

Siamo lieti dì notare ohe anche a ' 
Torino, coma io molte altra città pria- | 
oipali a sesoudarie d'italia —- e fra <(ae 

C l i l a r a i i l a A r a n d o u n i c l a -
lea Teliigrafinu da Rumi ohe l'ou. E 
midio Chinradia fa nominato mo^ttprò 
pria del Re Grand'Uniciale dalla Corona 
à' Itali», per banemerauze arquislat?, 
riippresentaodo l'Italia al Coograsao ìn-
teroszlonale postale dì Washington 

La riforma del Distretti 
m i l i t a r i » Il riordinamento dei Distretti 
militari, secondo la nuova legga, fuozìo-
nera a cominciare dai 1° dì novombrp. 

tt. M c e o - O i n n a s i o d i U d i n e » 
Sibato, 16 ottobre corr. alle ore 9 e 
mezza avranno principio la lejiooi in 
tutta le classi. Vi saranno ammessi sol­
tanto gli alunni regolarmeate inscritti. 

L'inscrizione è aparta fino al l&.cnrr, 
Par notizia intorno alle formalità rela­
tive, ogni interessato può rivolgersi alla 

del 

UDllfE 
(La Città e il Comuna) 

D a l l ' O g l i o a U d i n e ? ler sera 
clrtsolava in città la voce che fosse stato 

I destinato prefetto a Uline il comm. 
; Dall'Oglio. 
I II Dall'Oglio è oonoscluto io Friuli 
, dova fu, negli anni che precedattoro 
•( l'unione dal Veneto alla madre patria, 

impiegato presso la 1. r, Delegazione au­
striaca, e quindi dal 1870 al 1872 Com-
missai'in d.ijtrettuale a Tolmezzo, 

Fu prefetto a Livorno a vi lasciò pes­
sima mamoria. Il Corriere Toscano di 
quella città scrìsse fra altro dì luì, ob'ara 
«il prefatto più poliziotto e più vio­
lento che vanti il ministero dell'interno ». 

sta prima la nostra Udine — si avverta un 
I salutare risveglio dalla .aura e dsll'a-
• mora par la educazione Ssica della gìo. 
, vautù, risveglio che deva da noi pure 

portare al conseguimento di quagli splen­
didi risultati ottenuti da altra nazioni. 

IJ" a s c i u t t a d e l l a r o g g i a d i 
P a l m a a rollilo di IVadamano, viene 
prorogata di una settìmaoa a qa'ndi 
l'acqua verrà levata alla mattina del 17 
uttobra corrente a sarà rimessa la sera 
dal 23. 

D o l c e d o r m i r e » E' invalsa la 
credenza, forse par un vacohìo proverbio, 
che il dormire sia dolce in aprila sol 
tanto, nel mese banèdalto in cui la pri­
mavera raggiunge la sua prima maoi-
fiistazione: noi si.'imu dì pirere contrario 
a affermiamo che proprio in questa sta­
gione si dorme tanto .e cosi volentieri. 

Io aprilo, li gi'jroo presto — il sole 
si leva dalie 5,41 alla 5.18 neMa prima 
quindicina, e dalla ó IG alle 4 57 nella 
seconda— ecomiacia asaotirsi il cjldo: 
nella camera diveatano pesanti le taudo 
dì stoffa fiorata, ohe nel rigido ìuvarni 
protessero dalla tòSItrazioni dalla ti-a-
montana, a si trasformano in martiri le 
coperte, non ancora relegate nella guar­
daroba, perchè la stagiona incostante 
oonaiglia prudenza a tutti, ma speoia-
mente alle balla signora. Chi può negare 
di non asaare stato preso da uua Irre­
quieta smania qualche ora prima del­
l'alba, di oon avaria affrett'ita col desi­
derio, dì non essere balzato dal letto, con 
un sospiro dì soddisfazione, non appena 
la luca discreta, penetrando attraverso 
le brevi fessure dell'imposta, annuciava 
il sorgere dell'astro maggiore dalla na­
tu ra ! 

In ottobre, fa giorno dalle 6,12 alle 
6,52 e comÌDOìa la tramontana a scender 
giù dai monti: la persona ha sentito il 
primo brivido di freddo; il bisogno di 
coprirai di lana sottile sì- è imposto, e 
sul letto SI face stendere la prima co 
parta. Sul terrazzo non ci sono p ù dori, 
la oampag,'ia, coll'ultima voDdammia, oon 
ha più attrattiva; cominciano a oadera 
le foglie Ingiallite; il sola tramonta 
presto e bisogna pranzare col lume ; 
dui Caffè si esco alzandosi il bavero dei 
cappotto leggero; il desiderio di una pas 
spggiata è scomparso; si sente la necea, 
sita di correre a casa, di chiudeisl nella 
camera; non si pensa n'appura ad aprire 
l'ultimo romiiozo mandatovi dall'editore, 
si 

fra a^onzuola, a ci'si copre b,n ben'e ; , . . S ? t l l ^..^^n'^S'^li^ ^ 1 ! 
SI chiudono gli occhi perchè il sonno 
venga più presta... la notte è lunga, ma 
curro rapida : oh, aba do'oa dormirà I 

T r i s t e » lari alla ore 1 pom. fu ac­
colta in questo Ospitale e rinchiusa nella 
sala maniaci, Fanti.nelli Anna, moglie ai 
cantoniera ferroviario Morandìni Cele­
stino, residente in Comune di Segnaccu, 
perchè affetta da mania puerperale. 

persona. 
Scusi, egregio signor Direttore, 

disturbo, a mi creda 
Udina, 6 ottobre 1697. 

Oavotlseimo 
Demetrio Canal*. 

C o n d a n n a m i l i t a r e » Il Tribù 
naie militare di Venezia ha l'altro ier 
condannato a due mesi di oaroere il 
soldato di M. M. del Distretto di Udine, 
Di Giusta Giacomo, Il quale, trovandosi 
all'estero senza il nulla osta della au­
torità militari, aveva mancato' di pre­
sentarsi alla chiamata per istriiztone 
dell'agosto u. s. 

S o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i . 
1 SOCI SODO invitsti ad intarvenira, fre­
giati dalle medaglia, ai funerali dal san o 
veterano del 1843 49 Molisani Giacomo, 
che avranno luogo oggi alla ore 4 pom., 
partendo dall'Ospitale Civile, 

P a s c o l o notturno»»»» n o n -
c l i è c o m a a a l e » Ci scrivono: 

« O J qualche tempo nella strada di 
oirconvallaziona interna dell'Asilo Volpe 
sino alla piazzetta dalla Csterna vagano 
di notte (dalla d di a r a sino al mattÌDu 
alle ore 5) due ed anohe tre oavaM 
pascolando sui t* rrani oomunali, lasciati 
soli, senza guida né custodia, dal pro­
prietario di detti bucefali. 

Non si SI eoa qual permesso avvenga 
quel puBCulo a sa la tassa che paga il 
proprietario dai cavalli vada a fluire 
Dalla cassa del Comuaa; ma ciò che è 
peggio coniiiste in questo, che i cavalli 
vanno a cibarsi nei fondi altrui, limitrofi 
a quelli comuaali, eoa grave danno del 
proprietari dei medesimi. 

Inoltra il vagare di natte di quelle 
bestie in località oscure, quantunque 
siano abitata, costituisce un pericolo per 
i passanti, cui è toccato di imbattersi, 
con non pooa sorpresa, in quegli animali 
lasciati in abbandono. 

Vedano dunque il Manicipìo a l'utSciu 
di P. S. nella parti che li riguardano, 
di evitare gli ìnconvanieati derivanti 
dalla suesposta circostanza». 

' Tribunale penale. 
Udienza 4 ottobre. 

Norfo Eflsio d'anni 30 da Cagliari, 
imputato di truffa commesse a danno di 
Sepulori Adelaide e D'Angelo Olimpia, 
fa condannato a mesi tra a giorni tre 
di reclusione ad alla multa di lira 240, 

— Santi Adolfo d'anni 15 da Udine, 
oommesso di uegoz'O, imputato di furto 
dì panno par il complessivo valore di 

{ lira 100 in danno della ditta Orassi El-
{ laro ; di 5 pazza di formaggio io danno 

con­
dannato a masi 5 s giurni 9 di raclu-
aione. 

HOH É ViSRO 
che parteodo per un vìiggìo di piacere 
non si può calcolare quello cha si speo-
derà. Chiedete gratis e franchi, i pro­
grammi dall'Agenzia di Viaggi B, B. 
Bllzz) 9 Oi Galleria Vittorio Emanuele 
45-47 Mi/ano, e va De persuaderete. 



Ih FRIULI 
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Tea t ro Naalonalc» Marloontii-
gtiea G'ioipngiim RqueacdiDi. Qneatii sera 
aerata a beneflo o di Facanapa, con ana 
dvlls più brillanti commedie del repcr-
tor.o inarionettistiaò, divisa io 3 atti e 
di partioolate impegno del FacaDSpa, 
portarne in titolo i Un ditello in Ire, 
ovvero La tnetamorfost di Facanapa, 
cavaliere per fona, padrone senza 
comnndo, sposo per apparenza e du-
eltisia poltrone Ultiisa sera del tanto 
applnndito grandioso bsljo: Le noxie di 
Cam Saleh in Soian Bai. 

— Dcwaai plovedì 7 corre'it"; Za 
sinfonia di Faoanapa. 

MM t oe l e t ta d) VÌIIIMH, L* elettinto 
a rafflasta Fillloa da atti' oDera Utgtton ai fa 
ualilair» alla saa ioeletts, nnhba nrianiNito 
Taluto atsro, sa a ^asl tempo totu stato poi* 
•ibltt, lai soo tavellno l'alsgante oofaao d'argento 
antioo, stilo Louis XV, clia raocbiaii» la pr0siosa 
Bbatnta, il dontifî oio preparato ool sodimooto 
aloaìlao dall'aogaa di Sestn Vmìtn, olia reoda 
i danti biaoohi • brillanti pnsorvaado loro lo 
smaltOf comnalaando altrasl all'alita on grato 
proftiam 

IVEburaea TÌona anehe preparata coma poi* 
nr* par bagno e Ioalolta (in eloganto saltala di 
Sogno] 0 ooms cipria inodora ad aatiseltica (in 

* Ja . .. -aeatola di latta 
F. AfibW t 0. • 

colori), 
Milano. 

Par oomaisiioal; 

D'aOlt tar»! Miblto casa con 
quattro ambienti, due camere, cucina e 
tinello, nel suburbio Oemona. Elivolgersì 
al signor OioraDOi Sello. 

Avvisti soolaatlco. 
Sowila di ripeiizione. Nei Collegio 

Paterno ai preparano agli esami di ot­
tobre gli ainnni di Qinnasio e di Scuola 
taonioa che non (arono promossi nella 
•esalane di luglio. 

UB lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso spedale ài matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Sèlla mensile modicissima. 

madri non si occupano punto della e-
dscaEione dei nati; son le operaie ste­
rili ohe li ouranci, li ailoTano, ii edu­
cano in modo ohe si rendono titili p'ù 
pretto che sia possibile nella vita co-
mone. 

E veniamo ali'aduoasione degli an'-
mali domestici, 

Prendendoli come ai deve, ricorrendo 
ora alla vloleaca ora alla dolcezna o 
meglio alternando l'nna coll'altra, e ri­
petendo di frequente gli essrciii, si riO' 
EOe a domare e ad ammaestrare le ape-
eie più feroci di ammala come lupi, or.'i, 
leoni, pantere, falchi eco. Sopratntto 
poi negli animali ohe da molto tempo 
sono divenati domesttoi si può pertur­
bare, trasformare le tendenze ereditarie, 
rimaste istintive, e perSao crearne di 
nuovo. 

Il cavallo indigeno del Paraguay, dol-
cieaimo per natura, diventa restìo ed 
incivile perchè viene addumostieato con 
molta violenza; viceversa gli Arabi,ale. 
levano ed ammaeslrano i puledri eoa 
una sollecitudine addirittutt materna. 

Il cane, l'elef'inte, certe scimie pos­
sano diventare, quando sono sottoposti 
ad Ilo sistema perfezionato dì ammae­
stramento, servitori dell'uomo non meno 
intelligenti ohe docili. 

Al contrario, le specie ohe &n dal-
l'antichiti sono state addomesticate solo 
per formre le loro carni al macelloi 
come il bue, Il maiale ecc., hanno de­
generato al contatto dell'uomo e sono 
tornata Indietro, verso la vita vegeta­
tiva. 

Finalmente certi aoicnali domestici 
impartiscono a se stessi, per spontanea 

; imitazione, un'educazione affatto spe-
J cisis; tali per esempia i cani sllevafi 
: da gatte, molti accolli chiusi in gabb'a, 
j e speaialmenta certi pappagalli. 

• I 
Il P e r r o P a g l i a r i é un prepa 

rato veramente prezioso, di eSttto ra 
pido e sicttro, é dì ottimo aiuto per il 
medico nei oasi di (oemia, oligoemia, 
clorosi, e sopratatto nelle Inappetenze e 
dispepsie, — Dottor Ruggero Oaìassi, 
Specialista in Dermatologia e 9ifllogra-
fla — Bologna, 

Osservazioni meteorologìclie. 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 
9 . lo - 1697 on 9 1 ora IS 1 ore >1 0» 0 

Bar. tld. » IO 
Alton. 114.10 
UvsUo dal mar* 74S,I 744.7 745.8 746.1 
t/aldo nlativo 119 80 Al! SS 
Stala del dolo eop. oop. isop. mluo 
ÀS4aaQad.iam, — goeoa gOOM — |(din>ioaa 
|(velooltlika. 
Tetm. tentigr. 

E E li M |(din>ioaa 
|(velooltlika. 
Tetm. tentigr. t a 1 6 
|(din>ioaa 
|(velooltlika. 
Tetm. tentigr. u.b 14,6 11.1 IS,8 

'""**"'"» {miiilwa 11,0 
Tamperaton Diioiaia all'aporto lO.i 
nmpa frdtiil»! 
Tanti forti nlMnlrìooall Italia anporlora • coa-

trale firas^lii a forti marldioRsll al sod — Gioia 
coperto ood pioggie « teoiporaU centro « oud. 

L'educaziotie latente — Olì uc­
celli •— Le prime lezioni — ! 
Gli animali domestici — Il ' 
linguaggio — / cantori — | 
L'imitazione — / cani del, 
Teccas.. 

Come gli uoioini cosi anche gli animali 
. e Bopratutto quelli che appartengono a 

una classe alquanto elevata, nascono con 
una edocazione latente ereditata, i cui 
effetti si maniieataDo durante lo sviluppo j 
individuale. Se non si ti atta di specie 
ohe vivono In società più o meno grandi, 
i genitori mandano via da casa i figli 
appena questi possano bastare a se stessi, 
il che ai osserva specialmente presso gii 
accell', anche domestici come le torto-
rello addomesticate. Però in alcuna spe-
oié Volatili, i genitori, prima di sepa­
rarsi dai loro nati, insegnano loro a 
volare, come i passeri,-'a nuotare coma 
le,:;aaitce'i;tt'cacciare come i falchi, per 
assicurare in certo modo il loro avvenire. 

Vi sono alcune specie ohe possiedono 
an lingnaggio vocale più o meno svilup­
pato, e mandano gridi di avvertimento, 
d'incoragg'amento, di rimprovero, di ri­
chiamo. Parecchi si riuniscono la mat­
tina e la sera a conversazione ; gli uo-
oelll cantori, poi, «passo si danno lezione 
l'on ooa l'altro magari senza pensarvi. 

In molti mammiferi si vedono i gs-
. nitori, sopratutto la madre, dare ai pic­

cini, la prima educazione, così gii orsi, 
gli elefanti, i leoni, ' 

Certi animali industriosi come alcuoi 
aoselli cbo costruiscono dei oidi speciali 
diventano piùabii: coi progrediredell'età. 

Nella classi dei vertebrati di solito 
l'eduoszione viene impartita dalla madre, 
invece fra gl'invertebrati, fra le api, e 
lopratutto nella comunità delle formi­
che, in cui le temine non sono, per cosi 
dire, che Is maoobine da far uova, le 

Anche il linguaggio degli animali può 
perfezionarei con l'esercizio e coll'edu-
caz'ooe. Vi sono delie specie ohe, per 
la loro orgaoizisazione, di-vono ricorrere 
pjattosto ed tra lia^iiaggio, atte SL uà 
altro; cosi ad esempio le formiche, or­
ganicamente afone, cornuuioano fra di 
loro col linguaggio antennale; e perfino 
gli uomini in certi oasi, ricorrono a un 
iingoaggio simile; cosi i ciechi, i sordi, 
gli esploratori che vengono a contatto 
con popolazioni barbare di cui non co­
noscono la liugua. 

Quanto al linguaggio vocale, nei ver­
tebrati, eccettuato l'uomo, gli ncoelU 
sono superiori ai mammiferi. 

Gii uccelli cantori possono ben dirsi 
gii oratori della specie, il Syme è riu-
soitu a distinguere io essi sei specie di 
espressiine: il richiamo del maschio in 
primavera, il grido di sfida, ii grido di 
accorrer!) alla vista di un uccello di ra­
pina, la chiamata dei genitori e la ri­
sposta dei figli, le romanze d'amore, i 
gridi di spavento o di allarme per il nido. 

Qoesto linguaggi) risulta da acquisi­
zioni fatte durante la vita della specie 
e che non si trasmettono completaaneote 
per erediti; tanto è vero che i primi 
saggi di canto degli uccelli possono pa­
ragonarsi al baib'ittio dei bambini ; i 
giovani nccelli imparano a cantare col-
l'esercizio e sopratutto con l'ioiìtazioDe 

, epontanens, e certe volte invitano per-
i fino il canto di una specie diversa, pre< 
', ciaacieoto come i nostri bambini impa­

rano, sentendo, a parlare U lingue stra­
niere. 

Il loro stato mentale può paragonarsi 
a quello dei nostri bambini dai dieci ai 
dodici mesi, ohe comprendono già un 
certo numero di parole ma non sono 
capaci di articolarle. K gli animali com­
prendono anche il linguaggio di una 
specie diversa dalla loro. 

Nel Texas, i cani di Houzeau non si 
slaooiavano in aiuto dei loro polli se 
non quando sentivano partir dal pollaio 
quel gridi acuti che indicano un pericola 
imminente. 

E' certo, finalmente, quel che in ge­
nerale si crede, ohe cioè tutti gii ani­
mali siano incapaci d'imparare a parlare 
una lingua umana? S' sarebbe tenuti a 
dubitarn», poiché ai vedono uccelli, come 
certi pappagalli, imparare a pronunziare 
frasi intere; a il Locke cita il caso di 
un pappagallo del prìasipa' di iNassaii 
così ragionevole, che comunemente si 
credeva posseduto dal demonio,- e II Lei-
basitz vide in Sassonia un cane che sa 
pova pronunziare distintamente venti 
parole. 

Per qnanto eccezionali siano simili 
casi ai giorni nostri, essi sono atti a 
stimolare lo zelo degli animali sapienti 
e quella degli psicologi sperimantatoTÌ. 

e cioè la costruzione di un cornicione 
senza 11 voluto contrappeso. 

Fuori putta pluoiana, all'angolo di 
via Piemonte, il proprietario Rosellini 
Zeffirino, di Piga, faceva costruire no 
casamento di quattro piani affidandone 
Il disegno e la direzione dei lavori al-
l'iDg. Soldo Ooltelleaci ed sl capoma-
stro Pucci Ferincolo. 

Stamane i muratori SplHaco', di 60 
soni, e Oiccotti fimiiio, stavano lavo­
rando sul cornicione coprendolo di tegole, 
quando il cornicione •— non ratto da 
dovuti sostegni — cedette precipitando — 
ed i due disgraziati precipitarono a lor 
volta rimanendo sotto la macerie. 

Il rovinio dei oai(<in''Cci trnvnise anche 
un gi'ivaou opiruiu, e rtu Gi'.uialdi Oe-
tardo, di 20 anni. 

I due primi rimasero morti sai colpo, 
il terzo n moribondo. 

L'I responsabili'à dirette pare cadano 
sul oapomastru Pucci. Questi, infatti, 
.leinendo ili venire arrestato, fuggì. 

mia\h E DISPACCI 
» K l . aHATTIISiO 

Voci di crisi. 
Soma 6 — Si parla cbe la 

visita del ministro Prinetti al 
cardinale Ferrari venne fatta 
per accordo preventivo coi mi­
nistri Visconti-Venosta e Co-
droaohi, quindi per il Gabinetto 
si prevede prossima una crisi. 
In questo caso si avrebbe un 
accordo fra Prinetti, Visconti-
Venosta, Codronchi e Sennino. 

(Il ministro Prinetti, ohe trovasi in 
villeggiatura a Morate, si recò domenica 
scorsa n far visita ai cardinale Ferrari 
ivi giunto in visita pastorale ed ospite 
del parroco). 

Combustibili. 
Ugna tagliato al qolnt da lira S.OO a 3.10 

» in stinga • • 170 a 1.B6 
Oarixn» di legna I goal, • > 7.15 a 7.40 

' Il . • . 8.80 a a,7fi 
Pollame. 

Capponi al obiiogr. da lire 1.20 • l.*6 
OaUlna • • 1.00 • 1.10 
Polli • . , ! . » « 1.30 
Polii d'India oucbl • > 0,gi a 0,80 

, fommina • • U,B( a 1.— 
Oslu • • 0.00 a O.SS 
Anitro • • O.BIS a 0.90 

Burro, formaggio e uova. 
Bar» >1 ebilogr, da lire 1.90 a lt,06 
Borro del monto • . " " 

" " - « • p - ^ S S l p r : : 
Uova alla douioji 
Pomi di terra aaovì • 
Pormolle di soom al conto • 

frulla. 
al quintale da lira 36.— a ~.— 

1 1 . - a 1 8 -

0,— a 0. 
0.— a 0,— 
0.— • 0 — 
0.34 • 0.00 
0.OS a 0.06 
a,— a 2.10 

Noai 
Fichi 
Pori 
Pomi 
Pouho 
Corniolo 
Vn 
Sosiae 
Prcgao 
Nespola 

15.— * 40.— 
U.— a 92.-

16.— a la— 

12,-

Congresso cattolioo proibito, 
Roma 6 — Si dà per positivo 

ohe il Ministero ha proibito il 
Congresso cattolico ohe si do­
vrebbe tenere prossimamente 
nel Veneto. 

(A Rossano, in provincia di Vicenza, 
è stata proibita ana riunione di asso­
ciazioni clericali). 

ft- — — — — — — — k v * » _ - _ _ ^ _ . ^ , ^ ^ 

N O T E A Q H I O O L E 
Lo Staio ielle casiiape. 

Ecco il riepiloga delle notizie agrarie 
della terza decade di aettsmbra. 

Dopo la pioggia della dearda passala, 
riuscirono assai favorevoli alia campa­
gna il cielo sereno e la mite tempera­
tura di questa decade; ed in special 
modo la vendemmia, il raccolto dei riso, 
delle melighe, dei m îiz e dei foraggi ; 
le arature, ed in qualche località anche 
le seminagioni ed ogni altro lavoro cam­
pestre, sì poterono compiere in ottime 
coiidiziMui, Si coiil'eroia buono ed ih-
buudatitd ii raccolto dei riso, ciial quello 
delle castd^iie, delia fiuttd ed io gena-
rale anche del maiz. 

E' ora nuovamente aspettata la pì"g 
già che reoderà il terreno più atto ad 
accogliere ii seme ed a farlo germo­
gliare dove già vi fu affidato. 

Boilattino dalia Borsa 
CntNB 6 ottobra MiiT 

tS^j'tdltit ott. S oli. 6 
ttal. B •;. ••«'»»« Ji-'B »376 

• dna mona , 98.90 1)890 
Dotta 4 V. « oenpoB» . 107.80 107 aa 
Obbligadanl AMO Ewloo, b '/, 99.V, 99.>/, 

«t>iciie''s(»»t 
ttmUt laoridlonall oi . , . , «S.— 8ii8 

. 8 'I, Ifaliano ox ooop, '07.— S07,— 
Joadlorla Bassa d'Itali» 1 V, JOB.- 49li -

• « • 4 '/, BOB.- 605,— 
B"/, Banoo di Nspoli 446— 44B.-

Forrovla Udiio-Pontobb» . , . '-BD— 480. 
Foado CoHa Rlip, Milano B*<, 514 - 614 
PnflHtcì Provincia di Udtno . , 103 ~ ira 

Arnioni 
Baota d'Italia n coipoua . . 

• di Odino 
< Popoliro PrìuliUia , . . 
< Oooporatlva Udlneio , 

CotoniUoio Udiauo u Coup, 
Voneto 

Sotdatà XraETia di Udine . . . « B -
• Ferr, Uorldlou. «looap. 7!)0,— 
• • Usdltorr. n oca;. 5S3 — 

Conthi 01 va ia ta 
Fraaoia tbéciuo 10B,</, 
Oomumla . . . . . . . . « 130,— 
UBdn «a Bl 
Atutria Bantonoto . . . > Iti.— 
Corono • IIO.V1 

ì Mapoleosi 31-08 
VTItlfMia dSapa«e8 

Chiwnn Parigi •• «oapona 94.40 

Woaaaorffgatt.Al 

tCtólRifÀNM 
BUDAgBST (UMaBBBU) 

fil un medicioale ormai conosciuto 
universalmente, e lo compravano i moUi 
pareri di celebriti mediche, fra le qumli 
le seguenti: 

Un rimedio lovnito, una vara aoaoitttta a 
bonoUoio di molti aofforaall. 

Soma. 
Et di oortluiioo «ffotto. 

Ì7cline. Oar, dott. 

OAV. ilott. V. fimUiil-

t. Otloiif. 

136.-

'so -
34.60 

1860.-
866 — 

800.— 
!«.— 
I S O -
84 BO 

ISSO.-
SS8.— 
66 

730.— 
6 3 8 -

106.'/. 
1 » . -

iti.— 
IlO-V. 
31.08 

B4.4C 

Il cambio dei oertificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a I 0 5 . « » . 

L n B a n c a eli U d i n e cede oro 
e scadi argenta a frazione sotto il cam 
bi" segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEIiT (eronto ro>Doiiial>llE~ 

Una rolla praaoritta aoa ri >i pnò plit rima-
«aro loalora otoorra on purgante pioato, sUar», 
a Morrò da Ineonvonlonti. 

Verona Stai. B, Uuiìlmtfi. 
Vioaa pnia vclonttarl dal milatl, produa 

l'affalto dsoldenio loaaa dMarbl. 
Soma. Trst ooam. &- B&ootSli. 

Asiano enowìisiiiui, pnifaiil* betla * Mando, 
(Unto tradoTcl*. 

Roma, fraf. osnm 0, SagUoM 
modio«diS.M.IlRoiPtt4ÌUa. 

Pa6 rivaloggiaro eoa qoaUiwi altro poirnata. 
Livorno. Qar dott. 0. IConttl. 

La pnltrino a tatto lo altre eosMoati. 
Pisa. Prof. S. STONO. 

Effioaco porgaato beno tollaraio dagl'lafSnai 
Napoli. Prof, a. 'i» S«Uf. 

Effetto pronto, Blcnn, la raooomaudo di pn-
Aronia allo alito aongonwL 

Venetia. Sstt. 0- OldU. 
VtmOtmAja acqua 

purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di appcovaaioni modiob* a riaUoMa /imHi. 
Depositari generali per Udine e Provineia 

Udine - Hoo e aavagn» - Udloe. 

MALATTIE gfi&Li QGOffl 
O l i ' B ' m DBIibA VISTA 

Il dottor Oambarotto, ohe da altre 
dieci anni si occupa di ooalistioa, ed ha 
seguito un corso di perfazionaniento 
all'estero, stabilitosi io Udine, ài visita 
g r a t u i t i » a l « o U poveri nella 
Farmacia 0 . Girolami (Meroatoveoohio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì a Vs-
nerdl alle ore l i . Riceve poi le visite 
particolari dalie due alle jftaaKro tutti 
i g'ornì in vìa Meroatoveeobio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le ptece-
dono in cui visita gli ammalati dallo 9 
alle 10 1)2. 

irono OH CGHe a 
COI Ine morUm WÌÌIOÌIID, 

t<a tng^a, (del c a p o m a s t r o . 
Soma 5 — Stamane verso le 10 »v-

venne un disastro in una fibbrica in 
costruzione, simile a quello avvenuto 
molti anni or eoao in una fabbrica dei 
fratelli Moroni, Le causa sono le stesse 

Corriere coraaaarcialfl ; 
S e t e . 

Milano, 5 ottobre. 
Il mercato d'oggi, quantunque con 

richieste in molti generi di set», è riu-
soito un po' pia calmo e minori furono 
le vendite efi'ettuatesi. 

Co va attribuito, noo alia luaaaaasa 
di bisogni da parte dei compratori, bensì 
alia disparità di apprezzamento, essendo 
il detentore sempre assai sostenuto nelle 
sue pretese. 

1 bozzoli di pr'ina qualità riescono 
tuttora i beniamini dei mercato, men 
tre le qualità mediocri ed andanti sono 
meno trattate. 

(Dal Hoh) 

I J s t ì n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 5 ottobre 1897. 
Grani. 

FVouento nuovo all'olt, ila Uro 32 a 33.10 
I Otaaotaroo voosbio > • 9.85 a U.tB 
, Cbiquantino > • —,— a —.— 
1 Bi^a nnon • „ 12,80 a — .— 

Lnpini . • —.— a —.— 
. Baotardona naoTO • « —.— a —,— 

OìailoDO « p —.— ft — , « . 
' Avooa » » —.— a "-.— 

Castagno • • 13.— a 14.— 
Fagiaoli di piaiinca • • —.— a —.- -

I • alpigiani • • 1)3,- a 34.— 
; foraggi. 

AMtmlt^ (Lqoal, ali|giat.dalite4,75 a 5.20 
'^' »"» ffl. . . . i.SB a 4.70 
UlhbuuQ- ' ' • 8.86 a 4.1B 
lolUbassa^, . • . 8.60 a 8,70 

Faglia da lettiora • • . 3.— t Sas 
Uedica • • • asS a 6,36 

1 prozìi dol foraggi sono (aori daiio. 

^OX .% C A P O 
il comm. C a r l o S a g U a u e , aedloo 
di S. M. il Re, ed i eignori comm. L u i g i 
O h l e r l c t » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , Cavalier prof. I». V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p I , oav. prof. O* 
M a g n a n i , cav.dott.Or. (knfarleo, in 
aoagrega, tatti dì Homa, ed in seguito 
a splendide risultanzo ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UKICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Runnlla, C.ilo.ili, Ai'trite 
spasmodica e deforuiaute, rdainutismì 
masaolarì, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e t l a g l l e d ' o r o 
e 8 d i p l o m i d ' o n o r e e con n t e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oientìflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Ooncesaionario par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURSO-DENTISTA 

DBLLB SCnOIiB DI VIBÌ̂ MA 

HaoreSalisl}, 
« a d i n e - Via dal Monte, 12 . V d l n « 

poi DI pmliffi' 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pnbblioato la soasitd» edilioa* delle 
FOSSIB BI FISXBO ZOSUTTI (edito ed 
inedite) pubblicate sotto gli auapici del­
l'Accademia di Udine j due volami di pa­
gine XXXV-496, 656, con zeì laoisioiii e 
ritratto, L. 6; franche a domicilia L. S.6Q. 
Dispense separate di pagina 16 cent. U 
cadauna. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
ANNOJVI" 

I convittori frequentano lo R, R, Scuole secondarie classiche e tecniche. 
Educazione accuratiaeim'ji — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano 0 sufficiente —> locale 
ampio e bone arieggiato con ameno e vasto giardino — posiziono vicioisaltna 
alle R. R, Scuole (circa 300 m.) 

RETTA IHOniCA 
Scuola eleraeatare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali: Lingue straniere —musica — ca»(o — so/terma tea. 
Aperto anche durante le caoanxe autunnali. —- Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
I.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita par altlODi di 

scuola tecnica 0 ginnasiale ogii di maentri elementari della provincia. 
2.* Si ricercano prefetti istitutori «he abbiano oompinto almeno il Liceo 0 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria ; a maestri elementari di grado saperiore. 
Vitto, alloggia, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottima 
referenze. Il Direttore prof. CUroUo. 



tfmmtytptrf^'wvrvst'wsmm 
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hft ìnswziwin T»ftr //. PritiLi si ricevono e<ìeliisivamoiat«* prê .̂ so rArammìstrazione dol ©tomaie in Mim&>,;' 
'a*'*-fc-vT«Mt«llrW''^'MB«r9»*»'«V-i»->»iri^n«nii»«t«(^ 

'o®^$ollÌ@lP^3ÌHi 

deli' .! >Nt> |ii'0(ioltw ferÉ'ugiiioiii» (h>* la viileaiiiea t u r r n del la S cllln e 
il MUi> fĤ <cl(l<> sole «idjuit i» «ulte uvt*, cÉie non hniino uj$u ^lì in nef»» 
»))i>''al(i'n pnrU» «IRIIU 'reri*a, viene crtnsljlitHitì» « giresuritt» d a l pili 

"timl'^iri tJlt»l(*tdel ^3ou(l«i conte 9EiiiAcoK,o8n Rtioos'iiTiiKNTii coiKeneudo 
MUi àtót'it' Ar^iiiilic» iiìfitiiralt' «ilovuiitl quiinlilìi ili i'^eri-o e fosforo. 

Wmi Pediatrica della R. Universilà di Roma. 
Ho sperimentato nei bambini delia nl'i'a eltìiica e nOlla pratica privata il IPerre-

Wftsli* 'VÀV ;.UA e posso (lichitìrare clie esso è un buon'issimo ricostituente in ispecie 
nelM couvaloseenra, di grtjvi malnttio, ed tn quelle fpr,jne anemielie accompagnate e 
soelouute da. stipsi,- o da tatti dispeptici gaetro-intestìnali, nelle quali gli altri ferru-
ria l ^. riltS nt^•LJlnr M. ̂ .̂.i 1-1 ''VI •'̂  l'/^Vi i'y\ t fili r\ ^ci 4-i TI * n i i n 17111 v^nni-l r1i-ilm-\ li^i' •Àf\<n A n jn.Mn flit' > n n f wi n r\1 K n *v\ KVi n 1 

appr 
nfinAcf. ii IO àfi'-tie 1897- Pfof. Luigi <*oncettl 

liiciii'lcati' ddi 'njs tRDaii i t i , t t ) d ) 'Cl ln ica P n l i a K i t s M II» R_,,Uni?firet4i^i Ri'in» 
Pr i ros t lo iiell'O'pedali» del Bambino Gfsù. 

, . , . , . . : , . . . il l''ei1i*ii')r»osl&' FAVABA-MÌ è riuscito in molti oasi di .grand© 
suSsiffit) nel combattere la s'tipsi'abituale, dalla quale provengono- tante malattie,' e 
•r.'fjG,.6, così sjscsso tìaiìsa di gravi-accidenti. .• . 
• •' J^Ysl'.lPtìKrenifsì'fii.si ha del'ferro in combinazione organica e |3erchè allo stato 
naturale è ifacilmente assimilabile e questa è la soluzione dell'arduo problema cioè 
che-i-'f l'erro possa a'ssimilarsi. ' ' 

A>am'), 5 lUsfflio ÌS97. C'oiMIU. Ooti. AlVitOtliO' WMùg^ìffpint. 

•'il-Rì'ei'rtiMoslo FA*AttÀ è uh elficace mezzo terapico in tutti i morbi esau-
riipnti, nei quali a prefereniia è necessario ricostituire l'organismo. 

L'azione biologica del Verreuos lo è prpijta» sicura ed energica. Anche negli 
irnpOTPPi«ienti', in generale, del sangue, è assai-utile avvalersi del l ' e r rcnoslo , il 

•prtì TICCO-0 nat'ill'a'te pTopariito marziale. 
•',M«àisci.,M"&àiih ' l>olt. € a v . Alfoiiìiio Gi rone . 

• I)ep''attij pHiSfarp por Udiob o Pr(-vi/!i'i'i prmso (a Farmacia Giacomo Voaneetaatti, V, uMoii w.-CUlIlM».' '! 
T n . v a i i 111 Oilim- noli» F a r r o a o h - K A I ì r à . S , R O S E R O . B t A S l O L l , UE GANDIDU o MANGA.NOI"W Ih 

Provi i i f i i (iri.is,i (utili I.I pt'ir.crpali Pt.ran^esi', e i'i t u i i ? le prms 'pul i F«rciaoiB d 'J t . i i ia . Opuiooli ed i s t / a z o u i 
ijral'n, of^nn --t'iup'ìiir. bi^ìi'^ttii da visit--)-

Pr iz^o pi-l pabb.'icc: Bot(i{<lin p 'ccois lirn 1 . 5 0 - B-jttiglia gran ' le {.rip'o della bo ' t 'pl ia pocola) 'i <" B j . 

s 

s 

nticanMe-iìgoie 
È un prepa ra t ivo speciale 

indicalo pe r - r i t ionare -a r -oa 
pelli b ianchi ed JDdebnht i , 
co/oro, belfezza e TitaTiB défk" 
pr ima giovinezza. SìoestH im­
paregg iab i le éoRtpo#i«iupe pei 
capel l i non è u n a u i n t u r a , ma 
n n ' a c q u a di soaveSprofimoo 
c£o non maccl i ia né la bian-
cl ier ia , n é la pelle e che ai 
adopera colla ojasaiaia'' faci­
l i t à 0 ^p$di tezza. E s s a agisce 

sul bulbo dei capelli e della 
barba , fornendone il pu t r in i en to necessar io e cioè r ido-
uaudo lóro iì colore pr imi t ivo, f a v o r e n d o l e ib ' ,s^ih |f ipp 
e rendendoli flessibili, morbidi ed a r r e s t a n d o n e l a ' c / d ' u t i . 
I no l t r e pulisce p r o n t a m e n t e la cotenna , fa a p s / i r e (a 

if<i«tlv!% T- UnO'i^ola.bQilagliUt^bMta per conseguirne, 

Asginnjèro psrò'oant. S O ptr la-ipadifiiona per pasco pollala, 
" ' —'""m a.bglj. iiar L. 8 , a 3 boti. perL. 1 1 (ranche diporto. 

\etit «rticoli si pa^oi 

Kosmatm 
Piepi i ra to ilentifnoio di 

. i K C S K l i O i B i G O K i ! E € ; . '•>' 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Il i 4 « s . i l c : o u o i V T - u i G t O i v e prcpa 
r a to come E ' ix i r , come Pas t a e coinè Polvere è cera 
pósto di soslann" le più pu^e, con speciali luetodi, senza 
fOBlrizIone di speaa. Tali p repara i lon i di s n p r e m s deli-
c«t(-?za, [lòssiamo d o n q a e raocomandare come le miglicri 
e proferibili por la cODSerrazi«i>8 dtii denti o dulia bocca. 

Il H O S M E O I k O M T - n i H O n t f f i pulisce 
i dent i sènza a l t e r a r n e lo smal to , previtJua il t a r t a r o o 
le car ie , guarisoo r i idicalmpote le afte; comb.stta gli e! 
fel t i prodotti da cachessie chis si radltSano nelle cavi tà 
della bocca; toghe gli udori sgradevoli causat i dagli ali-
)OSW,ti,. dififiiftnti guasti e dall 'ufo d«l fumai-i". 

Q u i n d i , ' p e j ' avere i denti bianchi, disfn/elture 'la j 
boeoa, per' togliere il tartaro, arrestare eU evitare la 
carie, conservare l'alito puro e' per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate rtKttSMBwiiOMT-imeOMK 

L. a l'EHilr ~ L. 1 la Polvere - L. O . V S la Pasta. 
Alle apedizioni per posta raccomandata par ogni arlìcolo aggiun­

gere oent. 25. ~ Per un ammontare di lire I O franco di porto. 
'^Mpresso tutti i-neg'oUanU'di Profumerie, Parmaeitti e Droghieri, A 
•-Depeitó generale A . M H i g o n e e O . , Via'Torino, 18, A X l I i Ù O . 

Odine proMo F . Minisìni 

..,,, , ,., 

l a p i ù f o r t e a o q u a m i n e r a l e ! a r s i ' J b l t e o - ^ f t u ' i ' W ^ w c J S t » • ' 
raccomandai.-; ilnlls ofiinarieiAutorità mAiiiibe coiiWi* V, " > 

Aoomiii, Cldwisl, nialnilìtt ilî l ^iir\i. (iella .l'ollist' miilìtitii,•|Miiiti)i..«v«..« 
I/a Dura ( lo l la l i ib l t» via fnttn dio ro p r e s e r k i no ini>dl(!<i liit*»ii'irti«*i'• • 
' .u.liMi rfi ven-J»! Ir. tu t te la ru-i-iMr L i.o.n n-ltt^ \W(4M/.( ! . i" | i" i n i.HM )lu Jiu ti.jJi'^... ' • ' . ' . 

H -ili-lisnn ijliilln » i ' i is«lfi i i r c i l lo colili I m i " l ' r o f li'.il WlfiK • .'muiiM 'il iiiiin i, .1/ii. ...i .. 
. ' '''Uir-'i tialió rimtrttOtxrlont f lìatrariu'' mt'.-^-ialf tll It',"" u-".. miif '* i»iil/^,'il«fo P';^l .-i 

" i ^ . . t i t i i V i i f 

Le migliori tiittiie'#1 ittoiÉ|i; 
^»?i»<m(tjfil»«H«*o | i | ) ^ « « i e ssiiiMb 

l o ! » / e « w » i » « * .1-1 ,1 1 I 1. 1 

Rigeneratore uniTersàfe; ; 
Ststoraiote dei eaptìli IH^UàUoltiM 
'•"•• '-l'S'em ' « " • ' ' - • ' M i 

Questo preparato sema essere una 
tlntnrai, W I » « M a i ' % ^ I ? i | Ì M c W il 

:loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la.caduta, rinforia 

il bnlboj 8 dà loro la morWrfpisu-e ,la fresdienja dell»! 
siovtntùi Vieup preferito da tutti perché di samplicissima 
spplicazione. — Alla W % t ó » l t . » » » • f • '' 

Ititi: 

la piit rinomata tintura istantaHea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capetti e barba sehia lavarsi aéptims pò éopo ì'opt-
rasiin». Ognuno può tinifersi da sé impiefjandovi meno di cinque minuti. L'appli' 
cazìnrte è duratura quindici giòfai. ' ' '•'• 

Vna iotltglia. in elegante-attticcio ha la durala di 6 meti e si vende a I » J ' « . 

Questa premiata Tintura, di spooialo couveniooia par le slKnoie, poiché la 'più 
adalt'i, ha la vlVtii • ! tin«ore senjH mscchiare la peHe.cQjn» la mltgmar.vpart^'.'di 
.simil, tinture in' 3 bottigliu; a ' d i più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
peraziodo,'" coaservaudcue ta loro luciiloiia aeitaraìe 

A!U «coitolo l . . * , • , • ' ; • . ' • . • * '•' 

j » I n C o s n i e U e a . — Unica, tintura solida a Ichma di oosmetìco, 
quanto si trovano in cammeroio — 11 .Cerone americano è oompiisto'di 

r 
pteferi. 
midolla d bus che dà forsa al bulbo dei 
biondo castagno e.nero perfetto-

Ostii Cerpnc in elegante juiuoct'o si vende a l<. 

a|jr.,Otpe .ejif? l4 tCR^Ia. Tinga in 

3.&0. 

naposito in 'Udina presso l'UfUcio «nnunni 
Prafi-tVilra N. À. < 

>el giornale •; I L C H l t l L I », Via 

Premiato ali'Isp^sizioné ài Parigi 1889 A 
CON MEDAGLIA .D'ORO L 

• infallibile distruttore dei ' i ' l 'mpl, M o r o ' , iT«» i i e sauza alcdn per&olo 
..perigli-lilfimaU domestici) da non confondersi oplla pasta fiadesc che è pe- • 

rioplosa pei spddatti aniniali. . , . . ' 

,j%i^^^m^. 
ir 

i ipgmi ,^y geipnio 1^890. 

, . DJobioriBHio con pinpa/^jOhe il.sigijiir A ^ij»ni!i»)i5«j«" .ha. fajfo ric.'no-
'*ltH'sftt)iliinèn*iriil macin ' l'dlie grani, pilatura' riso, e fabhrioa^t'astéiù quii-

• " M 'Città,'du'è'-'teiieVi'ment •'ej;sh6"g;oirtrrttó dotte 3?i»'É«tolT«ÌS*lB ,• è l'è­
sito ne é stato completo, onj,'ìoj{ra|,piatt'a'"'spddi.ifazioiia. 

FRATELLI POGGIOLI 

-- Picco|-j L. O . a » . „ 
ufficio, annunzi' dèi giornale « VL 

In fede'-' 

; ' / 'Pacpheitto'grande L. 4 . « é , 
Jrbvasi yéhdil)ìl-o in DDlNE, pr'esso 

• iPAiv'tt -della Prefiittura/'iN. 8.' 

iNlL JT'^ J!̂  V®-^lo^r® j r ^%.̂ r̂ %. J^é 

OOQÙOQO&QOOOÓQ 
Migliore ; 

I vostr i r i cc i non si sc iogl ieranno più 
uoanohe coi fort i calori de l l ' o s ta te se 
ta ra te uso on-itantfl della 

Yeiaaimialrice 
iniUperabite 

d e l c m i n l l i , 
pmpesate, dai 

, i 

i"Pcr,aj^^rira.iillè"' 
confjnne richieste' 
avute-dagigni par­
te Rer la piccola' 

-bottiglia della tan-
-to rinomata ' H l o e t d l l n a . venne orj ,pi 
s t o l a c«(iinS.'nio il fiioc.iii) fl^mn pure,in 
«legante'listupoio, mt annesso il relativo 
¥rÌ5.C>àtgte nuovo ais'tsma.' 

li'immenso suooesso ottenuto 
.èlxima«faranfiia idei- iMf.\effei(o. 

Jltl^àf^o 4'>1 Fri(ili, a ILf. 3 . W Ò ^ » ; 

agaate ska 
^amim 'Vimim''i>--tAès-ii 

ParHttie» 

« i unrads 
M. '1>62 
0. « . » 
M* f'.06 
: . 11.86 
0. 1 3 » 
0. n ,8o 
B, 80.18 

'Arr«< 

ts.Sb 
.850 
9.19 

UM 
18.20 

83.-

si nmkeu 

0, Ei.12 , 
0 . I0.tO 
D. U.W 

M.*»17,!6 
M. 1S.»0 
a . 88,80 

(t) Quatto tr^no al fc^rma a Pordenoi?* 
{") Parta da psidonooo. 

Ari ivi 
i oìents 

1.iO 
J O , -
i6.«4 
18.56 
31.40 

i-ai)i40 
3.04 

SA n^I»» A POHTBB»& 
1). 6.66 3 . - -
I>. 7.B6 i-M 
Ù. 10.86 SSM 
D. 15.86 llJ.Ol) 
0 . i?.(iE ;;0M 

0. 8.S0 
J ) . «'.39 
0. 14.39 
0 . 1«*6 

9.86 
ll'.òB 
17,BTJ 
19.40 
itc.m 

••ps^if. 
•" '^M. '^' 

_ MÌO j M.jao.' 
asi ptiita 
«Oji i.'ù'. «MU A», e . » , " | # 9 
-Mr-lS.06 i M » •• A ,-t8.-ll 1*3! 
0. 17.23 19.83 'Jpf, ' \l>^ -'«Ift-DS 
OolnoWeilW -•- Sa .P<!(^D^Mro..•^^W, -Sjaosia 

alle or« 8.43 e 19 48. Djt,.VMa#aANI^ aUe 
•i<tfi>M^f' • I ' i-t • Kt i - ' .S i f . - / 

, ìrmsrrwmm 
1 M;«"56?18''' '• " " Ì S ^ 

9.68 

STST' 

M. 9.06 
"" IkJO 

M CiBWSA A Pg&TOBB. JDAPOBTOGiti i CASAISi 
0 . 6.45 6,82 0. 8.01 840 
a. 9.05 9.43 0. 18.06 ltì.fiO 

33l6 0 . IBJ'O 19.88 1 0 . »1.97 
ltì.fiO 
33l6 

..'k4«( 

DX CASAMA A a n m a . 
0 . 9.10 9.66 J 
M 14.S6 Ì6.2fj 
0 . W.40 i0,26 

M arcLnri A CASIIUIA 
0. 7.B5 •a.S& 
M. !S.ir< II.— 
t>. f7.m i s . io 

- • h » « ) ^ 8 

M. 9.47 
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•NUOVA SCOPERTA 

wmm %mm 
' • ' . 1 8 T'A riI,^,A ^ E A 

per tingerescapellie barba in "Castano e ll«jro' 
^ . Da proferirsi a qualunque altra f iatuk por la am assolata 
' )J ;Jndocuita, garantita senza nessuna sostanta vefaeBoa, ne «corrosifa;' 

^,~-M-^ preparai» con sis'euni « .sostante organicha vegetali; la sola che tinga' 
Perfetti^mente e in modo tale che,nessuno può accorgersene che • . , „ „ : . 
SI traiti ,di una tjntura \ Vunioa che pura jp'pniando la palle iMllìMO 
possa permett'ir-) che le macchie spa'risoano con una ' semplice •> i-
lavatura. — La migliore di 'q ian te ai sieoo lino -od ot^. . in­
ventate ; la [Jiii perfetta e chtf cfe'rto farà Ofsiars l'uso di tutte 
le altre; infine parche 'è veraniOTte la prima pffln«rB»iow5 priva 
rifatto di nitrato d'argento, di rame 0 di'piombò'; per tali |Sne 
prerogative l'uso di quastai tintura è j divenuto prmii genbrale, 
poiché tutti hanno di già abbandoftit? le altre tinture. Va miig^ior 
parto preparata a base di uifrato; • 

Scatola grande- lire -4 — -IHocpla lire a ^ 6 > 0 

Trovasi vendibile in I I i H n e presso i'AmministraJÌona ,dal _ 
giornale ( I I P r t n l I , Via 'della 'Prèfettura.n, 6, ' .Iprantora, 

OOeèèé€)lll)Qlì0#OOOOQOCM:)CK»OQQO€M3QO 
O • ' -, ' i - fO 
~ - "!$Liava^Ìtipkil>tfnbÌ e ipubbltcaxionl'd^ogni O 

T ^ , ,l'j> - 1' ! '.I ^ .! ' / ' 

@;9!t«f;re sii e$iei(ui<steion« iielia tipograflla del 

O0t»ÒéÓòdÒ(é)iéi^Ò0100OCM3OQbbÒO(M;»CKM)C»OCM>O00O00OOO 
D d i s e , 1897 . ~ T i p . Marao B»r'i«a«u . ' j ' - . 
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